Adorazione Eucaristica

La preghiera è efficace e necessaria

GUIDA: Adorare è ascoltare, accogliere la Parola incarnata, il Cristo, come unico nostro Maestro. E’ guardarsi con gli occhi del cuore, per conoscere e sperimentare l’amore vero che unisce le persone che si amano! Adorare è credere e scegliere di mettere Cristo al centro dei propri pensieri e della propria vita!  Adorare è rispondere generosamente e senza indugio alla sua chiamata ad essere suoi discepoli per renderlo presente  anche oggi nel mondo! 

PREGHIAMO CON IL SALMO

L1 Parlami, o Signore, e dimmi le parole che solo l’amore sa pronunciare. 

ASS Parlami nel tuo linguaggio ineffabile, che solo il cuore può capire. 

L2 Parlami di te stesso, per condividere con me la tua divina intimità. 

ASS Parlami dei tuoi desideri, dei tuoi progetti, delle tue grandi intenzioni per la salvezza degli uomini.   

L3 Parlami dell’amore, della dedizione, della collaborazione che ti aspetti da me. 

ASS Parlami della tua misericordia, della tua bontà, della santità nella quale vuoi trasformare tutto l’universo e tutto me stesso. 

L4 Parlami e fa penetrare la tua Parola nell’intimo della mia anima, nella mia intelligenza, nella mia volontà, nel mio cuore. 

CANTO D’ ESPOSIZIONE SANTISSIMO

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

TUTTI: Vieni Spirito Santo, tu che santifichi e dai vita: donaci uno sguardo vigilante che sappia discernere e penetrare le meraviglie compiute da Dio. Vieni Spirito Santo, tu che dai luce all’intimo splendore dell’anima: dissipa ogni ombra nascosta nelle profondità del cuore, rivelaci la bellezza e l’incanto che danno forma alla nostra esistenza. Vieni Spirito Santo, tu che penetri gli abissi e risvegli la vita: infondi in noi tenerezza e fiducia perché scorgiamo un frammento del tuo chiarore sul volto di ogni creatura. Vieni Spirito Santo, tu che accendi lo stupore degli occhi: ravviva i colori della speranza, inonda del tuo fulgore la storia e fai sorgere l’orizzonte atteso che realizza le promesse di pace. 
CANTO LODE A TE O CRISTO

+ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.  Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti». Parola del Signore 

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

Per un confronto personale DAVANTI A GESU’ 
• Chiedere, cercare, bussare alla porta: Come preghi e conversi tu con Dio?

Chiedete, cercate, bussate... Il Vangelo si sofferma sulla realtà della preghiera svelando quale deve essere l'atteggiamento dell'orante e qual è il comportamen​to del Padre 
Meditazione - A volte capita di chiedersi: "perché dovrei pregare?". Per al​cuni, la preghiera, soprattutto quella di richiesta, non ha molto senso perché, dicono, Dio sa già tutto, quindi perché chiedere? Altri, invece, non chiedono per paura di essere de​lusi, di non ottenere quello che desiderano. Il Vangelo di oggi ci offre indicazioni chiare in riferimento a queste obiezioni. È vero, il Padre sa ciò di cui abbiamo bisogno, ancora prima che glielo chiediamo, ma la preghiera di domanda ha valore prima di tutto per noi che la pronunciamo, perché ci porta a focalizzare il nostro desiderio e a purificarlo. "Chiedere, cer​care, bussare": verbi che presentano la preghiera come un luogo in cui posso entrare con tutto ciò che fa parte della mia vita, non solo gli aspetti positivi, ma anche le domande, i dubbi, i desideri più profondi, le paure. Sono verbi che pre​sentano la preghiera come un itinerario che chiede perseve​ranza. Spesso non è facile perseverare, soprattutto quando siamo, provati dal male, dalla sofferenza e Dio ci sembra lon​tano. E in momenti come questi che siamo chiamati a fare me​moria del volto del nostro Dio, a credere che Egli è un Padre che desidera darci cose buone. Alla fine, coloro che riescono a perseverare scopriranno che forse non hanno ottenuto quel​lo che avevano chiesto, ma si ritroveranno con un altro dono: avranno imparato a rimettere tutta la propria vita nelle mani di un Altro, perché sia Lui a plasmarla e a modellarla come desidera. E scopriranno che il frutto della preghiera è una re​lazione sempre nuova con Dio.
L5 Dall’anima del Padre: Necessità ed efficacia della preghiera
Passando ora alla preghiera, rileviamo che il Padre insiste anzitutto sulla sua necessità. Necessaria è la preghiera perché Nostro Signore ha stabilito di non dare grazie senza di essa; necessaria, dicono i santi, come il respiro è necessario alla vita. La preghiera è il respiro dell’anima ». E richiama l’esempio dei santi: « I santi sono stati sapientissimi a servirsi di questo gran mezzo non solo per salvarsi, ma per crescere in ogni più eroica virtù, per vincere ed abbattere ogni loro disordinata passione, per su​perare ogni difficoltà, per superare tutto l’inferno, per santificare e salvare innumerevoli anime ed operare strepitosi prodigi. L6 Vi misero le loro fatiche, la loro opera, i loro sacrifici di ogni maniera; ma né le fatiche, né le opere, né i sacrifici avrebbero avuto valore senza la preghiera fervorosa ed incessante. L’inu​tilità di ogni nostro sforzo per la santificazione nostra e degli altri, la gran necessità che per questo abbiamo della preghiera, si rileva abbastanza da quello che disse Gesù Cristo Signor Nostro, cioè: Senza di me non potete far nulla. Senza la grazia di Gesù Cristo Signor Nostro, senza il suo aiuto, senza i suoi lumi, senza il suo divino soccorso, è adunque chiaro e certo che nulla possiamo fare di bene né per noi né per gli altri. Ma questa grazia, questo aiuto, questi lumi, questo divino soc​corso, non possono ottenersi che con 1a preghiera » .

L7 « Ma la preghiera, per quanto è necessaria, altrettanto è ef​ficace. « Ecco una verità consolatissima. Che significa efficacia della preghiera? Significa che quando noi preghiamo con fede, con fervore e con le dovute disposizioni, la preghiera penetra nel divino cospetto ed ottiene con certezza ciò che si domanda. Que​sta certezza si poggia nientemeno che sulla promessa stessa infallibile di Nostro Signore Gesù Cristo; il Quale ha detto: Cercate e troverete, domandate ed otterrete, picchiate e vi sarà aperto; poiché chiunque chiede riceve, chi cerca trova, e a chi bussa verrà aperto. (Mt 7,7-8); e raccontò sul proposito la parabola dell’amico che batte alla porta dell’amico per do​mandare i tre pani (Lc 11, 5-8) e della vedova che ottiene giustizia da un giudice che non voleva fargliene perché ingiusto (Lc. 18,2-5). L8 Altrove disse: Se un figlio domanda al Padre suo un pane, forse questi gli darà una pietra? E se domanda un pesce gli darà un serpente? E se domanda un uovo gli darà uno scorpione? E conchiuse: Se dunque voi, che siete cattivi, sapete del bene dato a voi fare parte ai vostri figliuoli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo domandano! » (Lc 11,11-13). L9 Disse Egli inoltre in tono di solenne promessa: In verità, in verità vi dico: tutto ciò che domanderete al Padre in mio nome ve lo darà (Gv 13,13-14 e 16,23). Dopo tutte queste solenni divine promesse, chi può dubitare che alla preghiera non sia legata una efficacia tutta divina? Chi può dubitare che il Signore non ci voglia esau​dire? Quale scusa potranno addurre innanzi a Dio coloro che non ottengono grazie perché non pregano? ».

Preghiere spontanee / Segno / Benedizione finale 
